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ULTIMA DOMENICA DELL’ANNO LITURGICO 

FESTA DI GESU’ CRISTO 

RE DELLUNIVERSO 
L’ “ Anno della Chiesa” che si chiama “Anno 

Liturgico” finisce con questa domenica in cui si 
dà a Gesù un titolo straordinario: 

”RE DELL’UNIVERSO ” 
“Credo in un solo Signore, Gesù 

Cristo…Unigenito Figlio di Dio; Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero  

da Dio Vero… 
Per mezzo di Lui tutte le cose  

sono state  create. 
Per noi uomini  

e per la nostra salvezza discese dal Cielo. 
    IIIIl suo Regno non al suo Regno non al suo Regno non al suo Regno non avràvràvràvrà    fine.”fine.”fine.”fine.”    
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OGGI TERMINA IL GIUBILEO 
           DELLA MISERICORDIA 

 

““““Termina il GiubileoTermina il GiubileoTermina il GiubileoTermina il Giubileo        

ma non finiscema non finiscema non finiscema non finisce        la misericordia di Diola misericordia di Diola misericordia di Diola misericordia di Dio””””    
Da una parte il Giubileo è stato un avvenimento mondiale, di tutta la Chiesa, e dall’altra è stato un evento 
individuale che ha riguardato milioni di persone che hanno riscoperto che Dio è misericordioso sempre nei 

confronti di chi ricorre a Lui…. La Misericordia di Dio è stato 
un “ritornello" ripetuto incessantemente da Papa Francesco, 
un messaggio che sicuramente ha raggiunto tanti cuori 
preparando la vita ad un ritorno di una vita più buona, a una 
Fede più sentita e più sincera. E poi ci sono stati i tanti “gesti” 
del Papa che hanno parlato della misericordia di Dio, più di 
tante parole: gesti di vicinanza ai più deboli, ai più 
abbandonati. Agli esclusi, o come dice il papa, verso gli 
“scartati” dalla società; ci sono stati anche gesti del papa 
verso i lontani dalla Fede, iniziative di riavvicinamento tra i 
Cristiani separati da divisioni secolari. Senza contare i 20 
milioni di Pellegrini che sono accorsi a Roma da tutto il 

mondo… E poli le “Porte Sante” aperte in tante cattedrali del mondo, aperte come invito ad approfittare 
della Misericordia di Dio verso tutti coloro che hanno cecato il Suo abbraccio misericordioso.   Che cosa 
resterà di questo Giubileo? Lo sa soltanto il Signo re e lo sanno tutte le persone che si sono 
riavvicinate a Lui. E poi resta il Vangelo con le parole di Gesù che dice di essere venuto non per i giusti 
ma per i peccatori; restano le meravigliose parabole della misericordia. Quella del padre Misericordioso che 
riabbraccia il figlio peccatore, quella della pecora smarrita che il pastore va a ricercare lasciando le 99 al 
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Francesca Martelli, con in braccio 
una delle quattro figlie gemelle, 

nel giorno del loro Battesimo 

 

sicuro nell’ovile, e altre… Restano i fatti della donna adultera che volevano uccidere con la lapidazione e 
alla quale Gesù dice:” neppure io ti condanno, ma va’ e non peccare più.” 
E il fatto di Zaccheo, ricco e peccatore, al quale Gesù dice: “Oggi voglio venire a casa tua”. La salvezza 
oggi è entrata nella tua casa! E dopo tanti altri messaggi di Gesù sulla misericordia del Padre, il sui gesto 
sulla croce verso il ladro pentito: “Oggi sarai con me in Paradiso!” 

        don Secondo 

IL BATTESIMO  

DELLE QUATTRO SORELLINE 
Chi ha partecipato a quel rito battesimale, ha vissuto un fatto tanto 
importante spiritualmente ed eccezionale dal punto di vista umano. 
“Se uno non rinasce dall’acqua e dallo Spirito Santo non può entrare 
nel regno di Dio e avere la vita eterna” ha detto Gesù. 
Avvenne un fatto eccezionale quando nacquero alla vita umana, come 
eccezionale la loro rinascita alla vita di Dio: divenute faglie dei loro 
genitori, Francesca e Senio, ora sono anche figlie di Dio e anche 
sorelline nostra, della stessa famiglia, la Chiesa. 
Le quattro sorelline si chiamano   Anna, Chiara, Lisa e Maria e sono 
figlie di Senio Calvetti e di Francesca Martelli: Ne parlammo nel 
maggio scorso quando nacquero. La famiglia abita nei pressi di Pisa. 
Francesca ha trascorso la sua fanciullezza e gran parte della sua 
giovinezza qui con noi a Castelnuovo, vivendo attivamente, insieme 
con i fratelli luca e Giacomo la vita della nostra Parrocchia e le 
tantissime attività ed esperienze nel Gruppo GMS-Gioventù Nuova 
Scout. Carissimi Senio e Francesca, io ricordo con piacere grande di 
aver celebrato e benedetto il vostro Matrimonio. Anche se ora siete 
lontani vi sento vicini con le vostre quattro piccole bambine. Spero di 
poterle vedere un giorno e di far loro una carezza. Auguro ogni bene 
per la vostra famiglia, complimentandomi ancora per le vostre Anna, 
Chiara, Lisa e Maria, che dalle foto vedo già grandine e bellissime. Con 
affetto   don Secondo 

MONTECASTELLI PISANO 
Nella Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo, oltre alla 
bellissima chiesa parrocchiale c’è un’altra chiesa, la Cappella 
della Paganina, un vero Piccolo gioiello che ci ricorda il 
recupero di un edificio sacro abbandonato e in rovina da tanti 
anni, che abbiamo restaurato con la collaborazione e il 
contributo di tante persone anche al di fuori di Montecastelli. 
La Gente della Paganina fu il cuore organizzativo di questa 
impresa e ora ne è la custode attenta e vigile. Come era già 
stato fatto una o due volte nel mese di novembre, domenica 
scorsa nella chiesetta è stata 
celebrata una S. Messa in 
suffragio dei Defunti delle 
famiglie che collaborarono 
all’impresa. L’invito è stato 
fatto a “passa-parola” tra 
amici. Furono presenti 29 

persone + 30 col sacerdote: La chiesa è piccolina ed era piena. 

GEOTERMIA NELL’ARTE: DA CASTELNUOVO 
VAL DI CECINA ALLA CASA DI DANTE 

La signora GABRIELLA BALESTRI PORZIO è stata protagonista di una 
interessante mostra di acquarelli che ha avuto un grande successo di pubblico. 
La mostra è avvenuta alla “Casa di Dante”. La mostra fu inaugurata sabato 15  
Ottobre 2016. Siamo contenti di questo successo che ha parlato anche di 
Castelnuovo Val di Cecina.                                                   Don Secondo 

 


